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DEL COMUNE DI MERLINO

SPECIALE 150 ANNI DELL'UNITA' D'ITALIA



Editoriale 2011
18 Giugno 2011. 
Nel nuovo numero del corrente anno 2011, si 
raccontano le donne (Anna, Pia e Rosy) con 
le loro attività, con le loro passioni (Renata), 
con i loro sogni (Vilma e le cenerentole) e 
i loro hobby (Patty), con il loro impegno 
(donne nell’Auser).

È quasi estate, manca poco al giorno designato da 
calendario, anche se il tempo di questi giorni non 
lo ammette e non lo dimostra infatti piove. E come 
recita una poesia molto poetica, “piove … Piove 
dalle nuvole sparse. Piove sulle tamerici salmastre 
ed arse, piove sui pini scagliosi ed irti, piove…” Ma 
piove di festa per la tua festa, Renata!
Oggi 17 giugno di tanti anni fa, (per una signora non 
si usa chiedere e dire l’età), nasceva la mia amica 
Renata. 
Sei diventata Amica di penna, di chiacchiere compo-
ste e delicate, di sorrisi e abbracci calorosi e consigli 
di vita vissuta.
A Te dedico questa pagina, indirettamente a coloro 
che come te hanno qualche primavera in più, a colo-
ro che attendono il nostro sorriso, un nostra carezza, 
un nostro genuino gesto.
Tante cose mi hai offerto Renata e di questo ne sono 
grata davvero. 
Il tuo modo elegante e raffinato di parlare e di rac-
contare della vita, dei fiori, come se fossero perso-
ne animate capaci di emettere parole, permette a 
chiunque sia distratto di rimanerne rapito. Ricordi la 
passeggiata nel tuo giardino incantato tra rose e vio-
le, gerani e portulache e dalie fiorite? 
I fiori sono il tuo mondo la tua passione, nel tuo giar-
dino varietà spettacolari. È un giardino incantato, qui 
Renoir avrebbe posto la sua dimora estiva.
Per te i fiori sono vita, espressione di libertà e svago, 
e per questo li raffiguri in dipinti. La tua casa ne è 
piena, trabocca.
Presto ti ritroveremo protagonista con una mostra di 
fiori, di campagna e di montagna. 
È un modo per farti sentire ancora l’affetto della gen-
te che ti apprezza.
Sei tanto fragile quanto leggera, ma altrettanto attiva 
e frizzante, spiritosa, con carattere e determinazio-
ne. Di te ho scritto tanto, di te parlo come se fosse 
una terza nonna, è ora molto cara.
Per questo ti dico “Buon compleanno RENATA RU-
BERTO MAGNAGHI – RERUM”.
Complimenti RENATA!!
Dall’amministrazione comunale tanti auguri anche a 
tutti coloro che hanno festeggiato e festeggeranno il 
compleanno nel 2011, in particolare auguri a:
MARIA MICHELA il 4/07, FRANCESCA il 17/9, IGI-
NIO il 4/11.

La direttrice responsabile
D.ssa Elena Zanoni

In questo numero:
sono stati da noi ripresi e commentati alcuni argomenti di sto-
ria, attualità di questi mesi, cronaca cittadina.
Tra i articoli, troverete una nuova sezione “il Mondo di P@tty”, 
molto di tendenza. Non è altro che uno spazio dedicato ai 
nostri amici a 4 zampe, alle golosità di casa nostra, a curiosità. 
A colei che cura la rubrica invio il mio benvenuto e buon la-
voro!
Navigando in rete, sul sito “turistia4zampe.it” abbiamo trovato 
un documento interessante. Leggetelo.

Si ringrazia chi ha partecipato a questo numero.
In copertina: i disegni dei bambini della scuola elementare di 
Merlino.

Il 24 giugno a MERLINO “festa del santuario 
dedicato a SAN GIOVANNI AL CALANDRONE”
Il Santuario di San Giovanni Battista presso il Calandrone, 
questo è il nome completo, è l’unico in Lombardia a non 
essere dedicato alla Madonna bensì ad un santo: San 
Giovanni Battista, appunto.
Il “Calandrone” era invece un canale che un tempo circondava 
il Santuario ma di cui si sono perse le tracce.
Il santuario merita una visita.
Nella giornata di festa grande accoglienza e presenza.



ai cittadini
Siamo a metà anno, e dalle pagine del nostro periodi-
co voglio ritornare alla giornata celebrativa dell’Unita’ 
d’Italia.
Il 17 marzo 2011, con il decreto-legge n. 5 del 22 feb-
braio 2011, è stato proclamato giorno di festa nazio-
nale.
Il 17 marzo 1861, a Torino si proclamava e nasceva 
il Regno d’Italia e Vittorio Emanuele II assumeva per 
se e per i suoi successori il titolo di Re come recita la 
legge n.1 del Regno d’Italia.
Sono trascorsi 150 anni da questa storica data. 
Questa ricorrenza, unica e irripetibile ci porta a molte 
riflessioni. Così si è pronunciato il nostro Presidente 
Giorgio Napoletano a proposito della necessità di un 
rinnovato impegno di tutti gli italiani a contribuire allo 
sviluppo della nostra nazione: - “impegno a lavorare 
per la soluzione dei problemi oggi aperti dinanzi a noi: 
perché quest’impegno si nutre di un più forte senso 
dell’Italia e dell’essere italiani, di un rinnovato senso 
della missione per il futuro della nazione. Ieri volemmo 
farla una e indivisibile, come recita la nostra Costitu-
zione, oggi vogliamo far rivivere nella memoria e nella 
coscienza del paese le ragioni di quell’unità e indivisi-
bilità come fonte di coesione sociale, come base es-
senziale di ogni avanzamento tanto del Nord quanto 
del Sud in un sempre più arduo contesto mondiale”-. 
L’Unità d’Italia, un percorso iniziato con il processo 
risorgimentale, alimentato da uomini di cultura, intel-
lettuali e artisti, capaci di imprimere nell’animo uma-
no l’idea di patria, di nazione e della comune storia 
del suo popolo. Uomini straordinari. Basta ricordare i 
nomi di Giacomo Leopardi, Silvio Pellico, Alessandro 
Manzoni, Giuseppe Verdi per dare l’idea dello spesso-
re morale di queste illustri personalità.
L’affermazione di una patria comune e l’istituzione 
di una unica nazione. Concetto di patria conseguito 
attraverso gli alti ideali ispirati da Giuseppe Mazzini, 
le strategie, le tattiche e gli equilibri diplomatici, di un 
politico d’eccezione come Camillo Benso Conte di 
Cavour, le imprese militare ,dell’eroe dei due mondi 
Giuseppe Garibaldi e quindi di Vittorio Emanuele II pri-
mo Re d’Italia unita..  
In circa due anni, dalla primavera del 1859 a quella 
del 1861 nacque, da una Italia divisa in sette stati, il 
nuovo unico Regno. Un percorso che parte dalla vit-
toria militare degli eserciti franco piemontesi nel 1859 
e dal contemporaneo progressivo sfaldarsi politico e 
militare dei vari stati della penisola e si conclude con la 
proclamazione di Vittorio Emanuele II re d’Italia.
Oggi, la nostra è una realtà diversa ma per certi aspetti 
più complessa e resa difficile dalla globalizzazione, mi-
nata da nuovi bisogni e dalle tante, troppe situazioni 
di disagio e sofferenza provocate dalla indigenza, dal-
la mancanza di libertà e dalla negazione della dignità 
umana; come succede in tante aree del mondo; basti 
ricordare l’attuale situazione nord africana, dove soffia 
un nuovo vento di democrazia. In tale contesto è in-

dispensabile mantenere vivo, soprattutto tra le giovani 
generazioni, il senso della storia e dell’unità nazionale. 
L’unità di un popolo è il vero motore di sviluppo di una 
società, quell’unità di intenti, di convinzioni, di cresci-
ta sociale e identità culturale che ha guidato i nostri 
padri costituenti. Un patrimonio che si esprime anche 
attraverso simbologie e tra queste la nostra bandiera 
e l’inno nazionale. 
L’Unità d’Italia ha portato alla nascita di una nazione 
democratica e repubblicana fondata sulla costituzio-
ne. L’Unità d’Italia sicuramente ha contribuito a supe-
rare momenti bui e difficili quali il passaggio delle due 
guerre, il ventennio fascista, gli anni di piombo del ter-
rorismo, le crisi politiche sociali ed economiche.
Sono convinto che l’idea di nazione Italia, fortemente 
perseguita nel secolo scorso, sia stato un lungimirante 
e sicuro investimento politico per la nascita di una na-
zione democratica e repubblicana, oggi collocata nel 
novero delle grandi democrazie mondiali.  
Per tutti questi motivi, penso sia giusto e doveroso 
celebrare in ogni luogo d’Italia questa ricorrenza.

IL SINDACO - Dott. Giovanni Fazzi



TARSU
Cari cittadini,

Con il 1° Aprile è entrato in vigore il nuovo appalto in 
gestione associata per i servizi di igiene urbana. Il rappor-
to con la ditta appaltatrice è normato dalla convenzione 
sottoscritta in forma associata tra i comuni di  Merlino, 
Casalmaiocco, Cervignano, Colturano, Comazzo, Dresa-
no e Zelo Buon Persico.
La ditta incaricata si e’ aggiudicata l’ appalto sulla base di 
un bando ad evidenza pubblica finalizzato all’utilizzo dei 
migliori criteri di efficienza,  economicità, qualità ed effi-
cacia nella gestione del servizio. Rispetto alla precedente 
gestione che comprendeva la raccolta differenziata, lo 
smaltimento rifiuti, lo spazzamento strade e la fornitura 
bidoni e sacchetti, l’attuale appalto offre nuovi servizi ag-
giuntivi. Sono: gestione della piazzola  con proprio per-
sonale come prescritto dalla normativa vigente, interventi 
di spurgo delle caditoie stradali,  tre interventi integrativi 
di spazzamento meccanizzato delle strade su richiesta 
dell’Amministrazione, un intervento di pulizia dei conteni-
tori, servizio di intervento  presso la località Bocchi, forni-
tura di eco calendario, fornitura di carton plast per la rac-
colta di carta presso utenze non domestiche,  campagna 
informativa con incontri divulgativi nelle scuole, messa a 
disposizione di un numero verde per la corretta gestione 
della raccolta differenziata, sporta della spesa, assistenza 
amministrativa (MUD, campagna RD).
La ditta appaltatrice opererà con un parco macchine mo-
derno ed eco compatibile.
Viene meno il passaggio di raccolta del secco settimana-
le nel giorno di venerdì, già peraltro praticato e limitato al 
solo periodo estivo. Ci si allinea quindi alla scelta operata 
dagli altri comuni associati e già sperimentata in quasi 
tutti gli Enti che da tempo praticano la raccolta differen-
ziata. Risulta infatti dalla loro esperienza che una sola 
raccolta settimanale del secco è sufficiente a soddisfare 
le necessità di smaltimento domestico. Nel contempo si 
è accertato che tale modalità migliora gli standard  qua-
litativi e di conformità del servizio di raccolta differenzia-
ta; e sicuramente una raccolta differenziata conforme e 
corretta  comporta minori costi a carico della comunità. 

Con l’obiettivo quindi di migliorare gli standard qualitati-
vi del servizio l’Amministrazione Comunale ha deciso di 
intraprendere questa strada confortata dal fatto che una 
recente classifica di merito vede Merlino ai primi posti 
nel lodigiano tra i paesi virtuosi per quel che riguarda la 
raccolta differenziata. Il proposito è perseguire l’obiettivo 
contemplato dalla normativa ambientale che fissa per i 
prossimi anni all’80% la quota percentuale relativa alla 
raccolta differenziata. Il totale della spesa  per il servizio 
della raccolta urbana è di circa 165 mila euro .
La normativa  impone la copertura totale della spesa del 
servizio di Raccolta Urbana  da parte del contribuente. E’ 
stato quindi necessario e doveroso aggiornare la quota di 
partecipazione tariffaria a carico dei cittadini. Scelta resa 
necessaria per vari motivi: come detto per garantire 
 al 100% la copertura della spesa da parte dell’utenza, 
dall’adeguamento delle tariffe ferme da 10 anni a questa 
parte, dalle dinamiche legate alla stipula del  nuovo con-
tratto d’appalto, dalla gestione della piazzola ecologica  
da parte di personale dipendente della società e non più 
dal volontariato Auser, dall’ incremento di servizi offerti. 
Queste voci hanno portato ad un aumento della spesa. 
Tuttavia possiamo affermare che le tariffe applicate dal 
Comune di Merlino sono allineate e per la maggior parte 
inferiori a quelle applicate nei comuni limitrofi risultando in 
tal modo l’apporto contributivo a carico  di ciascun citta-
dino per questo servizio minore rispetto quello sostenuto 
in altre municipalità.

IL SINDACO - Dott. Giovanni Fazzi



Tributi locali Progetto “ANIMANAZIANI”    
Presupposti e natura dell’attività di controllo e accer-
tamento.

Nel rispetto ed in conformità delle norme di Legge, l’Uf-
ficio Tributi del Comune di Merlino ha avviato il controllo 
dei rimborsi I.C.I. e T.A.R.S.U.
In particolare, l’attività di controllo dei tributi si innesta 
nel più generale precetto costituzionale sancito all’art. 
53 che impone la partecipazione di ciascun cittadino alle 
spese pubbliche in ragione della propria capacità contri-
butiva: speculare rispetto al dovere del cittadino di paga-
re le tasse ed i tributi è, infatti, l’interesse pubblico al con-
seguimento del gettito ed alla repressione dell’evasione.
L’attività di controllo dei tributi locali trova specifica di-
sciplina, da ultimo, nell’art.1 della Legge finanziaria del 
2007 (Legge 296/2006) che al comma 161 recita: “gli 
Enti Locali, relativamente ai tributi di propria competenza, 
procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o 
infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’ac-
certamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli 
omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, un apposito avviso motivato”. 
Si evince chiaramente dal contesto normativo che si trat-
ta di attività amministrativa vincolata e non discrezionale: 
né il Sindaco, né il responsabile dell’Ufficio Finanziario 
possono disporre alcunché in relazione al credito vantato 
dal Comune nei confronti di ciascun contribuente.
Stante il fatto che numerosi contribuenti hanno fatto ri-
chiesta di rateizzare i tributi dovuti, considerato che l’at-
tuale situazione socio economica richiede una particola-
re attenzione alle problematiche economico – finanziarie 
delle famiglie e delle imprese, si è reso necessario, al fine 
di accogliere le predette richieste, normare la materia tra-
mite un regolamento per la concessione di dilazioni e/o 
rateizzazioni di pagamento applicabile ai debiti di natura 
tributaria – Regolamento approvato nella seduta consilia-
re del giorno 20.06.2011.

IL SINDACO - Dott. Giovanni Fazzi

In questi ultimi anni, l’Assessorato alle Politiche Sociali ha 
maggiormente concentrato la sua attenzione sulle pro-
blematiche relative ai minori, dando maggior attenzione 
ed investendo le risorse a disposizione nell’attivazione di 
servizi atti a diminuire il disagio degli adolescenti ed inter-
venendo a sostegno delle famiglie degli stessi.
Ritengo che oggi, visti anche i risultati soddisfacenti otte-
nuti nell’ambito del settore giovanile, si debba intervenire 
anche ottimizzando la qualità dei servizi destinati agli an-
ziani, mai dimenticati ma, lasciati un po’ in disparte.
Ho avuto modo di rapportarmi con loro e di ascoltare le 
loro richieste, i loro desideri e le loro aspettative.
A tale proposito, sono state fatte alcune proposte che 
potrebbero essere attuate con l’ausilio dei volontari dell’ 
AUSER, infatti, la loro collaborazione è indispensabile 
come sempre e colgo l’occasione di ringraziarli per il loro 
prezioso sostegno.
Da maggio di quest’anno infatti, ogni martedì mattina alle 
9.00 parte una navetta che porta coloro che ne fanno 
richiesta a Zelo B.P. dando la possibilità di poter svolgere 
commissioni in banca, in posta, al mercato oppure sola-
mente ritrovarsi al bar per fare insieme la colazione. L’ini-
ziativa è stata accolta con entusiasmo e la partecipazione 
è sempre più numerosa.
Questo è solo l’inizio, il nostro intento è quello di incre-
mentare i servizi di accompagnamento presso le strutture 
sanitarie ed assistenziali per poter effettuare visite medi-
che e svolgere pratiche amministrative.
Ci prefiggiamo inoltre lo scopo di organizzare momenti di 
aggregazione per dar loro la possibilità di partecipare a 
feste e momenti musicali, come per esempio, portandoli 
a Lodi in occasione di eventi tradizionali come S. Lucia 
e S. Bassiano.
Soprattutto, cercheremo di creare una rete di volontariato 
presente sul territori che assista i nostri anziani, incre-
mentando le opportunità di ascolto e dialogo per coloro 
che vivono soli semplicemente offrendo loro  compagnia 
ed assicurandosi che tutto vada bene. 
Invito pertanto tutti i nostri ultrasessantacinquenni a rivol-
gersi all’Assessorato alle politiche sociali qualora avesse-
ro proposte o si volessero impegnarsi nell’attuazione di 
qualsiasi attività, poiché il progetto “animanziani” è di tutti 
noi, non solo ha lo scopo di assistenza e di sostegno, 
ma soprattutto di dare agli anziani la dovuta importanza, 
restituire il ruolo che a loro compete, rendendoli protago-
nisti attivi e non fruitori passivi di attività a loro rivolt    e.

 Stefania Biancossi

MORELLINI EDITORE

Sede legale: Via Soperga 35, 20127, Milano
Sede operativa: Via De Sanctis 35, 20141, Milano

tel: 39 02 28970820 - fax: 39 02 2893997

www.morellinieditore.it



1ª GIORNATA ECOLOGICA 2011

Domenica 3 aprile 2011, si è svolta la giornata ecologica, 
promossa dall’Amministrazione Comunale e realizzata 
dalla Commissione Ecologia, presieduta da Pietro Rossi 
in collaborazione con le Associazioni e i Gruppi:

•	 AUSER
•	 COMBATTENTI E REDUCI
•	 GRUPPO DONNE 
•	 GRUPPO PODISTICO
•	 MILAN CLUB
•	 ORATORIO
•	 RADICINNOVIAMOCI
•	 CACCIATORI
•	 AGRICOLTORI

Un tradizionale e riuscito appuntamento all’insegna del-
la tutela dell’ambiente e della socializzazione dove tutti i 
partecipanti erano uniti dalla stessa volontà e accumunati 
dal motto della giornata: “Per una Merlino pulita ci sono 
anch’io, e tu?”
Un’importante iniziativa alla quale hanno aderito numero-
si cittadini che hanno a cuore la difesa del nostro territorio 
e animati da volenterosi propositi per rendere più bello e 
pulito il nostro paese.
All’inciviltà di qualcuno una concreta risposta da parte 
di molti! 
La giornata è iniziata presto, il cielo terso e il sole han-
no accolto benevolmente i molti che alle 08.00 erano già 
davanti al Palazzo Comunale, in attesa di dare il proprio 
contributo.
Sono stati distribuiti guanti, cappellini, scope e sacchi; 
divisi in gruppo i partecipanti sono stati accompagnati nei 
punti prestabiliti per iniziare, con entusiasmo, la faticosa 
ma al tempo stesso divertente giornata.
Dal confine estremo di Vaiano fino a piazza della chiesa a 
Merlino, dalle sponde dell’Adda fino a Marzano, da Mar-
zano al cimitero con pulizia delle rogge, dal cimitero al 
Palazzo Comunale e dalla grande rotonda a tutta la zona 
industriale, i gruppi hanno lavorato sodo. Percorrendo il 
tragitto, quasi isolati dall’ordinaria frenesia quotidiana, si 
sono potute apprezzare le bellezze naturali della nostra 
meravigliosa campagna, purtroppo, spesso, anche tea-

tro di abbandono di rifiuti.
Si è ottenuto un ottimo risultato, che 
conferma l’impegno dell’Amministra-
zione Comunale e la sensibilità dei cit-
tadini presenti per questo tema. Sono 
stati raccolti oltre 50 sacchi d’immon-
dizia. E’stata fatta una differenziazione 
tra lattine, vetro (una quantità incredi-
bile di bottiglie), ferro, sacchetti e bottiglie di plastica, 
legno e altro materiale ingombrante.  
Sono state recuperate alcune gomme d’auto, una rete 
da letto, due ferri da stiro, un sacco colmo d’indumenti, 
diverse coperte, parti meccaniche di un non definito e 
pesante macchinario e molto alro. Tutto il materiale, cari-
cato sui mezzi che facevano da spola, è stato poi depo-
sitato negli specifici contenitori della piazzola ecologica.
Alle ore 12.00, per i “protagonisti della qualità ambienta-
le”, appuntamento al Palazzo Comunale per un meritato 
ristoro a base di panini, focacce, dolci, bibite e vino fre-
sco, amorevolmente preparato dal gruppo addetto alle 
vivande.
Al termine sono stati distribuiti libri e pubblicazioni varie, 
gratuitamente offerti dalla Presidenza del Parco Adda 
Sud.
Un grazie cubitale a tutti i partecipanti per la loro dispo-
nibilità e una riflessione, o meglio un invito di speranza 
perché vi sia più sensibilità alle questioni ambientali e più 
cura del proprio territorio.

Giancarlo Premoli

Si ricordano gli orari estivi della piazzola ecologica per 
continuare nello spirito della raccolta differenziata per un 
paese ecologico e sostenibile.

Mercoledì
dalle ore 8.30 alle ore 12.00 e 
dalle ore 16.30 alle ore 18.00
Sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.00

per altre dettagliate informazioni andate sul sito del co-
mune: home page/piattaforma ecologica



Siamo Donne!
In questo numero vi presento tre storie al femminile, per-
ché?
Perché mi sono concentrata sulla storia e professione 
svolta da tre signore di Merlino, che ho conosciuto, mi 
hanno incuriosito e ora parlo di loro. 
Sono Rosy, Pia (Maria Pia) e Anna. Sono tre donne im-
pegnate nella loro attività imprenditoriale, donne in carrie-
ra, come recitava un famoso film. Svolgono l’attività con 
passione, interesse, piacere e determinazione tipicamen-
te femminile. Ma non solo.

Le prime due signore sono accumunate dall’esercitare la 
stessa professione o arte, due donne che sanno mettere 
le mani in testa, sono Rosy e Pia. Hanno sempre “un’idea 
per la testa”.
In termini tecnici sono coiffeuse o hairdresser, hanno un 
loro hairstyle, lavorano in un salone dove l’obiettivo è ac-
centuare, far risaltare la bellezza della donna, quello che 
importa che ci sappiano acconciare sempre e sappiano 
capire cosa vogliamo. 
Il loro negozio è molto più di un semplice salone di ac-
conciature, è una filosofia di lavoro che punta a trasfor-
mare la cliente in protagonista di un momento, di una 
serata, per un giorno con uno stile che è inconfondibile. 
Come per un quadro, la firma d’autore.
Il loro negozio è un vero salotto di conversazione, crogiu-
olo di racconti di vita. Permette di trascorrere momenti 
piacevoli per stare insieme. 
Il variegato pubblico femminile, di differente età, permette 
di mantenere viva la loro creatività ogni giorno.

Febbraio 2011 
chez “Rosy 2000 il tuo 
parrucchiere”

Rosy, proprietaria del locale omonimo, ROSY, dove le 
donne si fanno belle, dove passano le ore per darsi tono, 
farsi piacenti agli occhi altrui e sentirsi belle. Il locale, no-
nostante le limitate dimensioni parla della storia di Rosy. 
Numerose foto poste su una parete del negozio deco-
rano e illustrano le tappe del lavoro di Rosy, dagli albori 
della professione ad oggi, passando tra visi di Merlino 
a me ormai noti, tra scatti di iniziative svoltasi a merli-
no, la foto della figlia, divenuta testimonial del negozio e 
gli scatti che immortalano le acconciature delle spose, 
dove il tocco di Rosy ha fatto risaltare il viso, lo sguardo 
e l’espressione.
Il negozio nasce nel 2000 inaugurato nel 2001. Quest’an-
no festeggia ben 10 anni, un grande traguardo. 
Rosy ha iniziato a lavorare da giovane e da allora non si 
è più fermata. Crea, inventa, mette in forma, soddisfa. 
Ha uno stile suo, figlia d’arte infatti la mamma praticava 
la stessa professione.

È un’attività nata e coltivata grazie alla professione della 
madre, ora continua grazie alla sua passione. Da allora 
non ha mai deposto forbici e pettine, gli strumenti da 
lavoro necessari per abbellire le chiome delle clienti. Il 
tempo passa e l’entusiasmo resta. 
Dietro un paio di forbici rivela l’arte di acconciare i ca-
pelli, respirando se serve aria di spettacolo, di glamour e 
mantenendo il contatto con la gente.
Alcune riviste che mi ha mostrato parlano di lei, delle 
tappe del suo lavoro, delle serate a pettinare modelle.
Si definisce esuberante, attiva mentre parla con entusia-
smo della sua professione.

Elena Zanoni

Marzo 2011, 
chez “Maria Pia 
Consonni Acconciature”
Maria Pia, conosciuta come Pia, proprietaria di un nego-
zio di parrucchiera, ha l’arte di saper muovere le mani tra 
i capelli non con le forbici, lo strumento per antonomasia 
ma bensì con il pennello, direi una Kandinsky in gonnel-
la, anche se porta i pantaloni.
Mentre lavora entro nel suo 
negozio e cosi vengo a co-
noscenza della sua storia. 
Da giovanissima ha inco-
minciato a tenere in mano 
il pettine, le è piaciuto tanto 
da farne la sua professione, 
direi la sua arte.
Ora lavora a merlino, diven-
tato il suo parse, trascorre 
le ore con le clienti e direi 
è affezionata a loro. Come 
potrebbe essere diverso? 
Il suo negozio, volutamente 
bianco, lascia che il colore 
sia sulle chiome delle signore. 
È maestra per saper inventare, ricreare, fare colori nuo-
vi, toni su toni, nuove versioni, insomma una creazione 
sempre originale e mai uguale.
Lei stessa si colora i capelli, si rinnova prova sperimenta, 
la passione del colore è la sua idea di stile.
Pensa di tenere in mano un tavolozza e di creare un qua-
dro, mi dice sorridendo.
Mentre ascoltavo cercavo di capire come è il suo lavoro. 
Cosa vuole dire.
Nel negozio su pareti bianche ci sono appesi tre quadri 
con raffigurate donne in posa, alla maniera del famoso 
Calendario Pirelli, dove i fotografi più conosciuti immor-
talano dive e modelle.
Offre spunti e suggerimenti con il suo estro alle cliente, 
che si lasciano agghindare.
È vivace, determinata, ha due occhi che parlano da soli. 

Mi sento di ringraziare Rosy e Pia per l’attività che svol-
gono, senza di loro volte siamo perse, con loro trascor-
riamo momenti di relax, lontano dai ritmi frenetici. 



Febbraio, 2011. 
“Macelleria F.lli 
Ardemagni e C.” 
dal 1966 a Merlino
Anna Ardemagni lavora nel negozio di fa-
miglia la “Macelleria f.lli Ardemagni e C.”.
Per come ci siamo conosciute per me è 
la signora Anna. È da lei che parto per 
parlare della sua professione di donna in 
carriera e sempre al fianco del marito.
L’ho intervistata per la prima volta, ri-
corderete quando ho parlato della poe-
tessa Adele Frigoli, amica di Anna, ora 
continuo parlando del suo negozio, una 
macelleria dove il particolare ha un ruolo 
decisamente importante. Dove la tradi-
zione parla da sola e si offre un prodotto 
genuino, naturale e buono. 
La macelleria a conduzione familiare, è 
una vera filiera produttiva, con marchio 
DOC e IGP, (che nel mercato agro-
alimentare hanno importanza e ricono-
scenza) ed anche completa (ossia dal 
produttore al consumatore). 
Il negozio nasce grazie al lavoro di due 
fratelli, ora è presente al bancone solo 
il marito di Anna. La stessa lo definisce 
un uomo felice per il suo lavoro, dentro 
il bancone, aggiunge, dimostra fierezza 
per l’attività che svolge. 
Anche Anna è una figura importante per 
il negozio per l’apporto femminile che 
offre alle clienti, per l’attenzione alla de-
corazione del bancone e al supporto che 
offre al marito.
Il negozio precedentemente non era col-
locato sulla via principale Sp. 161 che 
conduce in paese, ma era sulla via per il 
Santuario di San Giovanni al Calandrone. 
Nel 1971 si sono spostati per avere più 
spazio e migliorare il locale. 
Mentre mi racconta l’impegnativo lavoro 
quotidiano del marito per poter vendere 
un prodotto che rispetta le normative 
CEE vigenti, nei suoi occhi traspaiono 
gioia e soddisfazione per i traguardi rag-
giunti, infatti, essere arrivati nel 2011, e 
poter festeggiare i 45 anni di attività è un 
vero successo! Ne siamo felici.
Un traguardo che nel momento attuale 
è un buon risultato, vista la sfida odierna 
con le Gdo (ndr. Grande distribuzione or-
ganizzata, i supermercati e ipermercati).
I clienti, dice Anna, riconoscono il nostro 
prodotto tradizionale che non ha il gusto 
“omologato” tipico di un prodotto di ca-
tena di vendita. 
Il prodotto è apprezzato dalla clientela 

locale, del lodigiano e non solo, infatti, la macelleria è ben conosciuta.
Da diversi anni, partecipa alla tradizionale fiera “Autunno di Lodi” quale 
strumento di comunicazione efficace per commerciare i prodotti di cui 
dispone, salumi (salamelle, cotechini, cacciatori, salume misto bovino 
suino), carni di bovini e suini, le specialità quali il bresolino o cacciatore 
di bresaola.
Si tratta di un prodotto originale, nuovo, di piccole dimensioni che ri-
sponde ad esigenze del mercato attuale, quello che richiedono prodotti a 
basso contenuto calorico ma di elevato valore nutritivo.
Credono nella loro professione Anna e il marito, hanno entusiasmo pur 
riconoscendo che il lavoro non ha orari fissi, non ha festività e non ha 
periodi di sosta. 
Mentre il locale si riempie, mentre il profumo di salumi, data l’ora, mi fa 
venire l’acquolina in bocca, con gioia Anna afferma che questo lavoro 
per lei è la vita.
Un valore aggiunto e indispensabile per affrontare le sfide del mercato.

Elena Zanoni



17 MARZO 2011: FESTA PER I 150 ANNI DELL’UNITÁ D’ITALIA
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CELEBRA QUESTO STORICO EVENTO 

CON L’INTITOLAZIONE DEL PARCO DI VIA MONTE ROSA

“Celebrare e ricordare questa giornata e iscriverla negli 
annali della nostra memoria. Ritengo sia giusto viverla 
come giornata di festa e proclamarla istituzionalmente 
festa nazionale. Per questi motivi penso sia legittimo e 
doveroso che ogni Istituzione e Amministrazione celebri e 
testimoni con la cittadinanza questa ricorrenza.
 E’ un atto dovuto al nostro lungo percorso storico ed un 
riconoscimento a tutte le persone che con i loro ideali, 
impegno e sacrificio, hanno caratterizzato e animato i pri-
mi 150 anni della nostra unità nazionale.
 E’ per queste ragioni che l’Amministrazione Comunale di 
Merlino il giorno 17 marzo 2011 ha celebrato la giornata 
con la cerimonia di titolazione dello spazio verde di Via 
Monte Rosa – Giovanni XXIII a Parco Unità d’Italia.”
Queste che seguono, sono le frasi d’apertura e chiusura 
dell’articolo scritto, per l’occasione, dal nostro Sindaco 
Giovanni Fazzi e pubblicato da “il Cittadino”.
“Alla presenza di Autorità civili e militari e numerosi citta-
dini si svolge la celebrazione del 17 marzo 2011, un sim-
bolico, suggestivo collegamento con il 17 marzo 1861 
quando a Torino si proclamava e nasceva il Regno d’Italia 
e Vittorio Emanuele II assumeva per sé e per i suoi suc-
cessori il titolo di Re del Regno d’Italia.
E’ in momenti come questi che il nostro cuore si apre 
all’emozione, alla memoria e all’orgoglio di essere italiani. 
Sono questi i momenti in cui si concretizza la perfetta 
unione tra l’ideale valore del nostro passato con le spe-
ranze e gli obiettivi del nostro futuro…”.
Alle ore 11.00, terminato il protocollo istituzionale della 
commemorazione, il corteo si è mosso dal Palazzo Muni-
cipale per raggiungere Via Monte Rosa e dare corso alla 
sobria cerimonia d’intitolazione del  parco Unità D’Italia, 
con il taglio dei nastri alle entrate e la scopertura delle 
targhe bronzee. Il parco è stato recentemente sistemato 
e dotato di cancellata.
Un gesto dovuto, una azione che resta, per un giorno 
particolare e irripetibile: come i 150 anni della nostra 
amata Italia.
	 Giancarlo Premoli



“BEN-ESSERE” Sportello 
di ascolto
Che cos’è lo sportello di ascolto?
Semplice è quello che si chiamava “Sportello Psicologi-
co”, ha cambiato nome, ma il servizio rimane invariato.
È uno spazio gratuito, organizzato dal Comune di Merlino 
al fine di promuovere il “ben-essere” personale e familia-
re,  che offre a coloro che sono in difficoltà uno spazio 
di accoglienza, un servizio di consulenza psicologica in 
un’ottica di prevenzione e di emersione del disagio, con 
la finalità di accogliere e sostenere una richiesta di aiu-
to anche nella prospettiva di accompagnamento verso 
i servizi territoriali esistenti. Il servizio è destinato a tutti, 
singoli cittadini, genitori, coppie, giovani adolescenti.
Nello specifico lo sportello si occuperà della gestione di 
conflitti di coppia o familiari, di conflitti generazionali (ge-
nitori/figli) e nella gestione di problematiche specifiche del 
singolo individuo. Lo sportello è attivo con cadenza setti-
manale e prevede fino ad un massimo di cinque incontri 
individuali o di coppia improntati al supporto, all’orienta-
mento, all’informazione e alla comprensione del disagio 
emerso. L’accesso al servizio avviene previa prenotazio-
ne telefonica, contattando la Dott,ssa Laura Madonini al 
nr. 348-6117675, tutti i lunedì dalle 17.00 alle 19.00.
Lo sportello “Ben-essere” si svolgerà presso il centro so-
cioculturale di via Gramsci a Merlino (uffici addetti all’am-
bulatorio).

Stefania Biancossi

Destinazione Italia
Quando vengono a mancare le condizioni necessarie al 
pieno compimento dei desideri dell’uomo, questo è spin-
to a cercare un luogo diverso da quello di origine “dove 
aver miglior fortuna”. Le motivazioni possono essere le 
più diverse: economiche, politiche, guerre in atto, per-
secuzione. La separazione dalla terra d’origine è sem-
pre sentita come una frattura nella vita personale, come 
nell’”addio ai monti” di Lucia e Renzo. E’ così per molte 
persone che decidono di lasciare il loro Paese, le loro 
famiglie, le loro tradizioni per cercare fortuna altrove, in 
Paesi lontani, verso l’ignoto. Ed è stato così anche per 
Rachid, che risiede a Marzano con la moglie e tre figli.  
La sua storia inizia in Marocco, in un piccolo paese del 
sud  a 160 Km da Casablanca. Un paese povero dove 
l’unica risorsa, seppur minima, è l’agricoltura. Si coltiva-
no soprattutto barbabietole, mais e ortaggi, ma il clima 
secco e la siccità non agevolano la produzione di questi 
prodotti. Rachid nasce nel Marzo del 1976 da una fami-
glia tipicamente mussulmana e molto numerosa. Ha 12 
fratelli e sorelle che il papà ha avuto dalle 2 mogli, come 
prevede la religione mussulmana. 
Fino a 14 anni, la sua vita trascorre come quella di un 
normale ragazzino, va a scuola, che dista un km dalla 
sua abitazione e trascorre il suo tempo libero con i suoi 
coetanei. La sua però non è una famiglia benestante e 
così a 14 anni, lascia gli studi ed incomincia a lavorare nei 
campi con il padre contribuendo al sostentamento della 
sua numerosa famiglia. La sua insoddisfazione però non 
tarda a manifestarsi. 
Sogna un futuro migliore, come quello di suo fratello, che 

si è trasferito in Italia. Suo fratello infatti torna in Marocco 
saltuariamente per far visita alla famiglia. Sfoggia bei ve-
stiti, ha una macchina, soldi ed un lavoro ….. quello che 
Rachid non può avere ma che desidera più di ogni altra 
cosa! Incomincia a farsi strada l’idea di lasciare l’Africa e 
di volare verso il paradiso chiamato Italia. A 16 anni con 
tanto entusiasmo e con una valigia piena di pochi effet-
ti personali ma di tanti sogni, lascia il suo Paese………
destinazione Milano, dove risiede già il fratello. Già poche 
ore dal suo arrivo a Milano si rende amaramente conto 
che non è proprio il paradiso che si attendeva, e man 
mano che passano i giorni e i mesi il paradiso si trasfor-
ma in un inferno. Non trova lavoro e si accontenta di po-
chi lavoretti che gli permettono di comprarsi un panino, 
lava i vetri alle automobili ferme ai semafori,vende ac-
cendini  sigarette di contrabbando. Non ha una casa, un 
letto dove riposare, ed è costretto a dormire sotto i ponti 
oppure in macchina di conoscenti davanti al dormitorio di 
V.le Ortles, che non ha un posto per lui, ma qualche volta 
un suo connazionale, mosso da compassione, gli cede 
il suo letto, solo dopo che è passato il sorvegliante per 
il controllo. Così ogni tanto può riposare qualche ora e 
soprattutto può riscaldarsi durante la stagione invernale, 
quando gelo, nebbia e umidità imperversano.  Dopo qua-
si due anni di questa vita precaria trova un lavoro, non in 
regola, e si trasferisce prima a Rosate e poi a Gaggiano. 
Impara il mestiere del muratore e poi quello di idraulico. 
Ora può permettersi almeno di affittare una stanza e di 
fare pasti regolari…. ma il suo sogno non si è ancora re-
alizzato! Duranti questi anni torna qualche volta a trovare 
la sua famiglia. È durante queste brevi visite che incontra 
la sua futura moglie, Sharafi, con la quale convola a noz-
ze nel 2002.  E’ un matrimonio bellissimo che dura due 
giorni, come prevede la loro tradizione. Il primo giorno 
i festeggiamenti si svolgono nella casa della sposa, poi 
proseguono nella casa paterna di Rachid. Sharifi è bel-
lissima in abito bianco con un acconciatura di fiori posa-
ta sui capelli, che per l’occasione non sono coperti dal 
tradizionale velo. Resta con lei per cinque mesi dopo il 
matrimonio, poi però deve lasciarla, non può ancora por-
tarla con sé in Italia, dove il lavoro è ancora precario. Nel 
frattempo Sharifi scopre di essere in attesa di un bambi-
no, Anass, che nasce quando il papà è lontano. Rachid 
è comunque felice e festeggia la nascita del suo primo-
genito con gli amici. Solo a distanza di un mese riuscirà a 
conoscere suo figlio che per il momento dovrà continuare 
a vivere con la mamma in Marocco. Torna a trovarli una 
volta all’anno e, dopo 4 anni viene alla luce anche Selma. 
Il 2006 segna una svolta nella vita di Rachid, non solo per 
la nascita di Selma, ma anche perché trova un lavoro in 
regola e riesce ad ottenere un permesso di soggiorno e 
si trasferisce a Marzano, Tutto questo avviene grazie ad 
una persona di cui Rachid non vuole rivelare il nome, ma 
che ringrazia di cuore per tutto l’aiuto che gli ha dato. 
Ottiene anche il permesso di ricongiungimento familiare 
per i figli e la moglie, in attesa del terzogenito, che sareb-
be dovuto nascere in Italia, ma per problemi burocratici 
nasce in Marocco.
Nell’aprile del 2010 finalmente la famiglia si riunisce a 
Marzano e noi diamo loro ufficialmente il benvenuto tra 
noi attraverso questo articolo!

Stefania Biancossi



A TE MAESTRA MIA 
E’ il 10 Giugno la campanella ha suonato per l’ultima vol-
ta nella scuola primaria di Merlino, poi riprenderà il suo 
suono storico a settembre. E’ tempo di saluti….un saluto 
speciale va alla maestra Mariateresa Mussatola, che a 
Settembre non occuperà più il suo posto dietro la catte-
dra. Dopo 30 anni lascia l’insegnamento per un meritato 
riposo.
Durante il saggio di fine anno è stata festeggiata da col-
leghi, genitori e soprattutto dai suoi amatissimi alunni che 
avrebbero voluto tenerla ancora con loro, e non solo, 
c’erano anche gli ex-alunni, molti di loro già adulti, che 
ora hanno affidato i loro figli a Mariateresa e non poteva 
mancare una rappresentanza dell’Amministrazione Co-
munale, che per l’occasione le ha consegnato una targa 
di riconoscimento per la serietà la professionalità ma so-
prattutto, l’amore con cui ha svolto il proprio lavoro.
Navigando su internet ho trovato una splendida poesia 
che una mamma ha scritto alla maestra della sua bambi-
na che andava in pensione e che anch’io oggi desidero 
dedicare a Mariateresa.

IN UN PRATO PIENO DI COLORI
OGGI HO COLTO DEI BELLISSIMI FIORI
A TE MAESTRA MIA, LI VOGLIO DONARE
PER AVERMI SAPUTO TANTO TANTO AMARE.
 
IN UN BOSCO TUTTO INCANTATO
OGGI HO COLTO  LE MAGIE DEL CREATO
A TE MAESTRA MIA LE VOGLIO DONARE
PER AVERMI SEMPRE INSEGNATO A SOGNARE.
 
IN UN CAMPO TUTTO FIORITO
OGGI HO COLTO LA GIOIA DI UN SORRISO
A TE MAESTRA MIA LO VOGLIO DONARE
PER AVERMI SAPUTO SOPPORTARE.
 
NELLA FAVOLA DELLA NATURA
OGGI HO SMARRITO LA MIA PAURA
A TE MAESTRA MIA VOGLIO RINGRAZIARE
PER AVERMI SAPUTO INSEGNARE A VOLARE.
 
NELLA FIABA CHE MI HAI RACCONTATO
NON MI AVEVI DETTO CHE TI AVREI LASCIATO
NEL MONDO OGNI COSA HA UN SUO PERCHE’
ED IO COME FARO’ SENZA UNA  MAESTRA COME TE.
 
ALLORA, DOPO LE FAVOLE VIENE LA VITA VERA
DA TE VOLERO’ VIA IN MONGOLFIERA
NEL CUORICINO MIO SEMPRE TU SARAI
MAESTRA MIA DI ME NON TI SCORDARE MAI.
(Giusy Staropoli)

Da mamma ora voglio dire anch’io un’ultima cosa a Ma-
riateresa, unendomi a tutta la comunità di Merlino: “Gra-
zie di aver aiutato a crescere tanti bambini!”

Stefania Biancossi



Una lettrice scrive ad un quotidiano lodigiano per 
raccontare la vita a Merlino

Sono una cittadina di Merlino vostra lettrice, che già 
precedentemente Vi ha scritto in risposta a antece-
denti pubblicazioni relative all’andamento della vita 
Politica del mio paese.
Oggi colgo l’occasione per portare a conoscenza di 
tutti, che Merlino non vive solo su dispute politiche, 
ma ha anche altre cose apolitiche su cui parlare.
Non penso che tutti a Merlino sappiano dell’esisten-
za dell’ONLUS AUSER con sede presso il Comune, 
come penso che molta gente non sappia che cosa 
sia l’AUSER.
Con poche parole spero di riuscire a descrivere l’attivi-
tà che svolge questa ONLUS (retta solo da volontari). 
A Merlino l’AUSER svolge queste attività:

•	 Servizi di trasporto presso i SERVIZI SANITARI 
per diagnosi, esami strumentali e cure

•	 Servizio di accompagnatrici per persone che si 
recano ad effettuare visite, esami strumentali e 
cure presso i Servizi Sanitari

•	 Ritiro esami di laboratorio 

•	 Acquisto farmaci presso le farmacie al di fuori del 
territorio di Merlino

•	 Vigilanza alunni all’entrata e all’uscita di scuola 
con i nonni vigili

•	 Trasporto ragazzi disabili 

•	 Sorveglianza e pulizia luoghi pubblici

•	 Vigilanza alunni su scuolabus

Si spera di poter attivare la gestione di attività ricre-
ative per gli anziani del paese, da svolgere presso il 
Centro Anziani messo a disposizione dal Comune.
L’AUSER verso la fine di maggio ha inaugurato due 

giostre per i parchi giochi esistenti:
la prima a  Merlino presso il Parco “UNITA’ D’ITALIA” 
situato in Via Monte Rosa e l’altra giostra presso il Par-
co della Frazione di Marzano, con una festicciola pres-
so i parchi di competenza, dove tutti sono stati invitati. 
Le giostre sono un dono dell’AUSER di Merlino (che 
con finanziamenti propri ha provveduto all’acquisto di 
dette strutture), perché l’ONLUS ha pensato non solo 
alle persone anziane, ma anche ai bambini. 
E’ giusto far sapere ai vari genitori e bimbi, che donan-
do un po’ del proprio tempo per aiutare il prossimo si 
possono fare tante cose utili a tutti!
Si rende noto che nei giorno 10, 11 e 12 giugno scor-
si presso il Palazzotto dello Sport, si è tenuta la “3a 
Festa dell’AUSER Merlino”, con grigliate e Orchestra 
“Trio Mariano” per ballare e divertirsi. 
È stato un modo per invitare tutti a partecipare e stare 
insieme, per dar modo all’AUSER di autofinanziarsi,  
per poter svolgere il loro impegno con strumenti più 
consoni. (ricordatevi che l’AUSER è un’ONLUS quindi 
non ha fini di lucro).
L’AUSER ricerca sempre volontari, che possano dare 
una mano per poter ampliare le attività, che si potreb-
bero svolgere per aiutare concretamente il prossimo.
Basta continuare a chiedere, bisogna anche sapere 
dare per poter ricevere.
Per poter entrare in contatto telefonicamente con l’AU-
SER di Merlino per usufruire dei servizi che svolge si 
prega di contattare il numero Telefonico 02 90658283  
int. 2  comune di merlino Sig.ra Elisabetta
Vi aspettiamo sempre! Venite!

Maria Francesca Ruggeri



DONNE di MERLINO e oltre…….

Ringraziamo la redazione per lo spazio che ci è dato.
Per noi è importante essere ancora qui ad oltre un anno 
dall’inizio del  cammino del nostro gruppo.
Siamo partite in punta di piedi, un po’ intimidite perchè 
questo era un progetto ambizioso: l’idea di creare un 
gruppo di donne per le donne,  la possibilità di incontrar-
ci, raccontarci, programmare e divertirci insieme non era 
una cosa semplice da realizzare.
Qui vorremmo soprattutto sottolineare l’aspetto sociale 
e socializzante della nostra iniziativa: le numerose attività 
svolte già elencate nei precedenti articoli, gli incontri setti-
manali hanno dato modo ad ognuna di noi, anche nuove 
arrivate, di integrarci con le donne di Merlino, approfon-
dendo la  reciproca conoscenza e lavorando insieme in 
un clima di affiatata condivisione.
Nulla è deciso se non approvato dalle presenti e le varie 
uscite culturali e di svago sono il risultato di proposte fat-
te dalle stesse.
In questo periodo, abbiamo purtroppo toccato anche la 
realtà della  luttuosa scomparsa di due giovani madri….
non le conoscevamo di persona, abbiamo voluto essere 

presenti e vicine ai loro familiari, lasciare un messaggio di 
solidarietà; questo ci ha fatto sentire ancor più profonda-
mente l’importanza di essere unite.
Siamo orgogliose di comunicare che dal 13 Giugno la 
nostra Associazione “Donne di Merlino e Oltre” è ufficia-
le ritenendo questo un importante traguardo che deve 
essere però, punto di partenza verso nuove avventure 
….tra cui, una su tutte,  la formazione di un coro femmi-
nile che ha bisogno di più voci…facciamo appello! Se poi 
ci fosse uno/a volonteroso/a pronto/a ad assumersi la 
direzione lo/a accoglieremmo a braccia aperte!
I nostri progetti sono tanti, ma siamo aperte a nuove 
proposte e suggerimenti e naturalmente anche a critiche 
costruttive…
Ci auguriamo di diventare  sempre più numerose e di 
coinvolgere anche le donne più giovani perché il merco-
ledì sera diventi un appuntamento atteso, una possibilità 
culturale, di svago, di dialogo, un momento di incontro 
dove scoprire  quanto di bello e di buono le Donne  IN-
SIEME  sanno costruire.

Donne di Merlino e oltre…



Fate e cenerentole alla corte di Mago Merlino”

C’era una volta, e per fortuna c’è ancora …
Poteva sembrare una delle tante mode del momento, 
quando ho incominciato a conoscere la danza del ventre, 
più correttamente la danza mediorientale, non immagina-
vo che mi avrebbe affascinato a tal punto: quando ballo, 
spesso non sento più il mio corpo, sento solo la musica,  
sono leggerissima, quasi una condizione di meditazione 
e sono felice.
E poiché credo alla felicità solo se condivisa ho cercato 
in tutti i modi di coinvolgere le amiche, le conoscenti, le 
vicine di casa, la mia parrucchiera, anche la mia dotto-
ressa…..a tutte le donne che ho incontrato ho parlato di 
questa danza…fino a sfinirle a volte….
Ci voleva una Scuola! Mancavano solo alcuni piccoli det-
tagli per questo:
l’Insegnante, quella giusta per noi!..il Luogo dove svolge-
re le lezioni…
..e le Allieve. 
Particolari trascurabili…. Si poteva Fare!!! 
Ma come???

9 giugno 2011
Siamo qui e ciò significa che ce l’abbiamo fatta!!!
Qualche volta il destino asseconda i desideri, le  circo-
stanze diventano favorevoli…
Se ripenso all’esordio di questo gruppo danza,  mi ven-
gono  in mente le  favole. … qualcosa tra Cenerentola 
e la Bella Addormentata con un giro vibrato alla Rosa 
di Bagdad per le sue atmosfere decisamente orientali…
Così capitò che un giorno la nostra Fata Ildiko decise di 
andare a comprare fili colorati per il suo mantello. 
Entrò nella bottega di Fata Vilma  che si sussurrava fosse 
un poco addormentata, ma poco poco….in realtà so-
gnava, sognava di danzare. Per svegliarla, Fata Ildiko la 

punse col suo agocellulare. 
Magicamente fece apparire la Regina delle Fate: Riccar-
da che, ascoltati i sogni di Vilma, all’istante promise di 
insegnare l’arte della danza del ventre, proprio a Merlino 
un paese dall’aurea già molto magica … Fata Vilma, co-
minciò a chiamare a raccolta le Fate Cenerentole così 
definite perché dedite ai loro lavori e lavoretti di casa, ma 
pur sempre Fate.
E che F F F a t e:  Simonetta, Nadia, Teresa, Francesca, 
Giovanna, Miriam, Mariangela, Monica, Eleonora uno e 
due, Maria, Barbara, Graziella, Elena uno e due, Patrizia 
e Stefania e Stefania B. 
Quest’ultima voleva stupirci con la sua nuova bacchetta 
magica e operò una magia meravigliosa….. fece apparire 
la Sala Polifunzionale e lo stereo nuovo…
Ecco come  incominciarono le nostre danze e ancora 
balliamo..balliamo felici e contente.
Le nostre ballerine: noi, tutte protagoniste di un sogno 
realizzato!

La fata Vilma
Da Monza a Milano per eventi senza precedenti, ma non 
dimenticano mai Merlino il loro punto di partenza e per la 
4a tappa hanno scelto una serata di grande effetto gio-
vedì 9 giugno sala polifunzionale ore 21.30!
Si sono presentate certamente, pronte  per divertirsi e 
fare divertire il pubblico presente! 
Senza ambizioni, non hanno scelto la carriera professio-
nale ma spirito di gruppo, enorme piacere per la danza, 
voglia di trascorrere momenti insieme lontani dai frenetici 
ritmi della vita quotidiana.
 In una sala addobbata a festa, con chiari segali medio-
rientali, sono iniziate le danze, precedute da suggestive 
parole di saluto e benvenuto di Fata VILMA.



La giornata della memoria raccontata da uno 
spettatore, il signor Franco

30 GENNAIO 2011, biblioteca comunale.
La sala della biblioteca, piena di persone, dopo l’introduzione del Sindaco Dr. Fazzi, si accinge ad ascoltare la d.ssa 
Zanoni Elena che parla della tragedia della Shoa, attingendo episodi descritti nel libro di Franco Prevosti “INDEGNO 
Castigo Dachau”.
Come ogni volta si parla della tragedia che ha cancellato dalla terra milioni di esseri umani, colpevoli solo di avere una 
religione, un’etnia od una opinione diversa di quella del Capo.
La sala è silenziosa, quasi incapace di credere ad accettare che una cosa del genere sia potuta accedere. 
Il fine della conferenza, direi il sunto, è quello di perdonare ma non dimenticare MAI, che è in un certo senso un grido 
di speranza, speranza però ogni giorno è smentita dai 9000 musulmani di Srebrenica, le migliaia di cristiani del Darful 
sterminati, perché il mondo che non ha mai pace, continua a cercare di dimenticare. Ma perché? 
Serve continuare a rileggere la storia passata per il futuro.
Anch’io non dimentico ma non riesco neanche di perdonare. Perché io c’ero!
C’ero già quando i nazi-fascisti fucilarono i fratelli Cervi.
C’ero quando distrussero Marzabotto ed uccisero milioni di innocenti, perché io sfollato, ho vissuto l’esperienza della  
Repubblica dell’Ossola e la sua fine.
Io ho visto. Ecco perché non si deve dimenticare.
Detto ciò, io non posso che stare dalla parte di coloro che pensano che “la madre degli assassini è sempre incinta”.

Franco

Grazie Franco, anche il tuo contributo è un modo per non dimenticare per ricordare e parlare della storia. La nostra 
storia parla grazie a voi che ricordate e siete presenti, e con VOI noi giovani impariamo.
Non smettiamo mai di ricordare la storia!

Nota storica
Il massacro di Srebrenica è stato un genocidio e crimine di guerra, consistito nel massacro di migliaia di musulmani 
bosniaci nel luglio 1995 da parte delle truppe serbo-bosniache guidate dal generale Ratko Mladic nella zona protetta 
di Srebrenica che si trovava al momento sotto la tutela delle Nazioni Unite.
Ratko Mladic è stato arrestato il 26 maggio 2011, dopo 16 anni di latitanza. Adesso si attente il verdetto della Corte 
internazionale dell’Aia.
Il 31 marzo 2010 il parlamento della Serbia ha approvato dopo quasi 13 ore di discussione una risoluzione in cui con-
danna il massacro (senza definirlo genocidio) e chiede scusa per le vittime.



La nostra biblioteca … E ANCORA SICUREZZA
Arriva l’estate le giornate si allungano, le scuole sono 
chiuse, le vacanze sono alle porte e, allora cosa c’è di 
meglio di un buon libro di lettura?? È silenzioso, non 
sporca, non fa ingrassare, ti fa svagare, sognare, diver-
tire e ridere, ti tiene occupato/a in modo diverso rispetto 
alla scatola digitale a colori e con mille tasti.
Se non sai cosa leggere nessun problema ... passa in 
biblioteca tra i tanti volumi trovi anche le ultime novità 
e non solo. Si possono prendere in prestiti i Dvd. Con 
questa nuova idea la biblioteca di Merlino è sempre più a 
portata di mano, di video e di clic..                 
                                    
Per facilitare la scelta di seguito ecco 
l’ELENCO dei DVD
•	 Arriva la primavera (Disney)
•	 Barbapapà sulla neve
•	 Cars
•	 Città incantata
•	 James e la pesca gigante
•	 Mangia prega ama
•	 Pimpa e l’aeroplanino
•	 Pimpa in treno
•	 Red & Toby
•	 Robin Hood
•	 Uomini che odiano le donne
•	 Up
•	 Wall – e
•	 Welcome 

Ma lo sapevate che nella nostra biblioteca sono presen-
ti 2047 e si sono iscritte 226 persone. Se ti manca la 
tessera richiedila. È utilizzabile in tutte le biblioteche del 
sistema.

Per farti conoscere le novità abbiamo volu-
to pubblicare un elenco..per tutti i gusti.
Morozzi G. – Cicatrici
Coelho P.– Valchirie
Link C. – Quando l’amore non finisce
De Mari S. – Ultima profezia del mondo degli uomini
Xialong – Vicolo della polvere rossa
Mc Cullogh C. – Morte in più
Pears J. – Uomo caduto dal tetto del mondo
Follett K. – La caduta dei giganti
Rosoff M. – Justin
Blum J. – I cacciatori di tempeste
Echlin K. – Il fiume delle cento candele 
Naqvi H. – Home boy
Cornwell B. – Il signore della guerra
Camilleri A. – L’intermittenza
Montero R. – Notturno di sole
Rumiz P. – La cotogna di Istanbul
Henriquez C. – Il mondo a metà
Piumini R. – Cento ciao
Traini A. – Tante storie della mucca moka

Riconoscendo l’aumento del senso di insicurezza cre-
sciuto nei cittadini durante gli ultimi anni,  si è fatta stra-
da, tra gli amministratori comunali, la volontà di riorganiz-
zare la presenza delle forze di polizia locale di pubblica 
sicurezza.
All’inizio dell’anno il sindaco Dott. Giovanni Fazzi  ha in-
trapreso la  trattativa con il Consorzio del Corpo di Polizia 
Intercomunale Nord Lodigiano.
“Contiamo di entrare a farvi parte entro la fine dell’anno” 
queste le parole sono del primo cittadino. 

Ecco in sintesi i principali campi di intervento che il sud-
detto consorzio sarà in grado di svolgere:
•	 Regolazione del traffico
•	 Prevenzione e accertamento delle violazioni nella 

circolazione stradale
•	 Rilevazione degli incidenti stradali
•	 Servizio rimozione veicoli
•	 Servizio scolastico
•	 Interventi per i rumori molesti
•	 Servizi di scorta e di rappresentanza
•	 Controlli e repressione degli illeciti riguardanti il com-

mercio fisso e “ambulante”
•	 Controlli sulle licenze, le iscrizioni in registri,
•	 Approvazioni e in genere tutte quelle attività che ne-

cessitano di autorizzazione (viabilità - commercio)
•	 Svolgimento di verifiche per conto del Servizio Ana-

grafe, degli uffici giudiziari, di altre istituzioni pub-
bliche

•	 Consegna ai cittadini di atti di notifica
•	 Prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio
•	 Vigilanza sulla applicazione delle leggi a tutela 

dell’ambiente e della sua salubrità
•	 Controllo e tutela degli animali
•	 Attività di aiuto e tutela alle fasce “deboli” della po-

polazione
•	 Vigilanza durante periodi elettorali.

Gli orari di copertura dei suddetti servizi andranno dalle 
7:15 alle 24:00.

Riteniamo che l’adesione del nostro paese al Consor-
zio del Corpo di Polizia Intercomunale Nord Lodigiano 
sarebbe di fondamentale importanza per tutta la cittadi-
nanza: una questione di priorità. 
				    Elena Cinque

AL CARO AMICO 
CLEMENTE
L’Amministrazione Comunale sicura 
di interpretare il sentimento di tutti i 
cittadini di Merlino, ricorda con tanto 
affetto il consigliere comunale Rosi 
Giuseppe Clemente.
Con riconoscenza per tutto il bene 
donato alla comunità di Merlino.
Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale



La tua biblioteca 
a portata di Clic…
novità!!!
A partire dal 14 marzo le bi-
blioteche lodigiane, attraverso 
l’offerta di nuovi servizi, saran-
no ancora più vicini al territorio 
ed ai propri utenti. Infatti, da tale data gli utenti po-
tranno disporre di nuove funzioni che renderanno 
più semplice entrare in contatto con le biblioteche 
e più ricca l’offerta di cui usufruiranno. Una piccola 
“rivoluzione” che allinea le biblioteche appartenenti 
al Sistema bibliotecario lodigiano alle esperienze 
più avanzate del nostro paese e premia gli sforzi  
compiuti dai Comuni lodigiani, in questi anni, per 
promuovere questi servizi sul territorio.
Da Lunedì 14 Marzo per gli utenti iscritti ad una 
qualsiasi delle 50 biblioteche comunali del territo-
rio sarà possibile:
Richiedere un libro disponibile e presente nel ca-
talogo collettivo delle biblioteche lodigiane diretta-
mente dal proprio computer di casa o da qualsiasi 
pc collegato ad internet. L’utente può richiedere 
l’opera in qualsiasi momento e poi passare a riti-
rarla presso la biblioteca dove lo attende;
Prenotare un libro già in prestito. Anche in questo 
caso, a differenza di quanto avviene attualmente, 
sarà possibile farlo senza recarsi direttamente in 
biblioteca attraverso un qualunque pc collegato 
ad internet.  Nel momento in cui  il libro sarà di-
sponibile l’utente verrà avvertito dalla biblioteca e 
dovrà semplicemente recarsi a ritirarlo;
Consultare i propri movimenti e verificare se i li-
bri presi in prestito sono o meno in scadenza  od 
anche, più semplicemente, verificare se una ma-
teriale 
Riconsegnare i materiali presi in prestito in una 
qualsiasi delle biblioteche aderenti al Sistema, an-
che se non sono stati presi direttamente in quella 
biblioteca. Provvederà la biblioteca a farli arrivare 
a destinazione in vostra vece;
Richiedere attraverso il servizio di interprestito an-
che film, musica, e materiale multimediale in gene-
re, posseduto dalle biblioteche lodigiane. Il mate-
riale verrà recapitato direttamente alla biblioteca e 
vi resterà solamente da ritirarlo;
Accedere ai ricchi contenuti multimediali (a paga-
mento e non) messi a disposizione dalla piatta-
forma digitale  Medialibraryonline, cosa che sarà 
possibile non solo in biblioteca ma anche da casa 
propria;
Ricevere avvisi direttamente dalle biblioteche tra-
mite mail o sms. 
Avere questi servizi è facile: basta recarsi presso 
una delle biblioteche associate al Sistema bibliote-
cario lodigiano ed iscriversi, l’iscrizione è comple-
tamente gratuita.

Il bibliotecario del SBL  - Domenico

S LB
sistema bibliotecario lodigiano

La voce della minoranza
“parliamo di sicurezza”

Tra i tanti argomenti di interesse generale 
che avremmo voluto sottoporre alla vostra 
attenzione abbiamo scelto quello della 
sicurezza; un tema  più che mai di attualità e 
molto sentito anche a Merlino. La sicurezza è 
un diritto primario di ogni cittadino e il gruppo di minoranza in 
questi anni ha più volte sollecitato Sindaco, Giunta e Consiglio 
Comunale (anche attraverso una mozione) ad adeguare il 
servizio di polizia locale ai reali bisogni della cittadinanza 
in considerazione delle nuove esigenze e dell’incremento 
demografico che però, nel caso specifico, non si è tramutato 
in eguale offerta di servizi.   Oltre alla tutela del cittadino e dei 
propri beni,  il tema della  sicurezza riguarda anche  la tutela 
del bene pubblico,  inteso come “sicurezza urbana” che 
dev’essere conseguito attraverso attività  finalizzate a garantire 
il rispetto delle norme che regolano la civile convivenza.
Diamo atto all’Amministrazione di essersi impegnata a poten-
ziare gli impianti di videosorveglianza e ad effettuare la chiusura 
serale del  parco di  via  Monterosa  nell’intento  di  argine  
fenomeni  di disturbo serale e notturno lamentati dai cittadini.
Per quanto riguarda  il rispetto delle norme di civile conviven-
za e gli episodi  di danneggiamento del patrimonio pubblico,  
laddove il  senso civico e  l’educazione  non bastano,  più 
delle  recinzioni serve “il  polso”, ovvero la volontà  di assumere 
all’occorrenza posizioni intransigenti sanzionando comporta-
menti scorretti a danno di pochi e a beneficio di molti.
Forse,  oltre  ai vigili, manca la volontà  di operare scelte co-
raggio se:  in un anno  il comune  ha incassato solo  300 euro  
di sanzioni, ovvero  quanto  comuni  delle  nostre   dimensioni, 
con un servizio ben organizzato e  funzionante  incassano me-
diamente  in un mese. Per quanto riguarda gli impianti di video-
sorveglianza, certamente sono un buon deterrente a patto che 
siano funzionanti, periodicamente controllati e/o riparati ma da 
soli non bastano a garantire un adeguato standard di sicurezza 
né ad assolvere i molteplici servizi che sono divenuti ormai indi-
spensabili. Ne citiamo alcuni: controllo della viabilità – controllo 
soste e parcheggi – prevenzione e contrasto della microcri-
minalità e della prostituzione – controllo delle attività edilizie – 
contrasto della presenza irregolare di immigrati e sfruttamento 
dell’essere umano – controllo delle aree pubbliche e dei parchi 
– lotta all’abbandono indiscriminato di rifiuti e dell’inquinamen-
to delle acque – controllo della buona esecuzione di servizi 
effettuati da terzi (taglio del verde – spazzamento strade – di-
sinfestazioni) oltre al disbrigo delle pratiche   d’ufficio connesse 
al servizio di polizia locale.
Certamente questi servizi necessitano  di un adeguato nume-
ro di risorse umane e di strumentazioni tecnologiche di cui il 
nostro Comune non dispone  e che dovrebbero essere repe-
rite attraverso forme di convenzionamento con la Provincia o 
con Consorzi di Polizia già presenti sul territorio lodigiano. Gli 
interventi sporadici  di vigilanza serale estiva attivati col pro-
getto SMART sono un supporto temporaneo mentre servo-
no convenzioni che garantiscano un servizio efficace per tutto 
l’anno solare.   Auspichiamo che le sollecitazioni della mino-
ranza, supportate da un recente Decreto Legge che sancisce 
l’obbligo per i Comuni di gestire in forma associata le funzioni 
fondamentali (tra cui il servizio di polizia locale), inducano l’Am-
ministrazione comunale ad operare quanto prima una scelta in 
tal senso al fine di garantire un servizio adeguato ed efficiente 
su tutto il territorio comunale.
Un cordiale saluto e un augurio di buona estate.

E. Vignali – T. Conca – G. Moschetti - G.F. Mazzoleni



IL MONDO DI P@TTY
Inizia con questo numero la nuova rubrica: “Il mondo di 
p@tty: animali, dolci e curiosità”, dove Amare gli animali 
non è solo una moda, ma è anche un modo per star 
bene, star meglio e una PET terapy fai da te. 

Nilo, non è solo un fiume...
Ciao a tutti, mi presento, sono Patrizia e abito a Bor-
ghetto, un piccolo paese del Lodigiano.
La mia amica Elena, che è la Direttrice de “La Voce del 
Comune di Merlino” mi ha dato l’opportunità di scrivere 
questo articolo per farmi conoscere.

Ho molte passioni e tra queste una che vi voglio raccon-
tare, amo i gatti, anzi li ADORO!
Nilo è il mio “piccolo” micio che ho trovato per strada 
quando aveva solo 2 mesi e da allora l’ho tenuto con 
me, siamo inseparabili. Oggi ha 11 mesi, è un soriano 
grigio molto vivace ma anche molto coccolone e, per chi 
lo vede oggi è cresciuto abbondantemente!!!
Ho dovuto metterlo a dieta!

Sono dell’idea che tutti gli animali vanno rispettati, e 
quelli domestici anche amati, vivendoci insieme, ho gatti 
dall’età di 3 anni, si conoscono di loro molte cose. Come 
le persone, hanno bisogno di affetto ed è necessario 
avere qualche piccolo accorgimento per la loro salute.

Quindi consiglio di tenerli sotto controllo sia con la giu-
sta alimentazione, sia con un’accurata pulizia personale 
(pettinarli almeno 3 volte la settimana), sia con il cambio 
almeno settimanale della sabbia della lettiera, sia con 
una visita annuale dal Veterinario.
Con buona alimentazione intendo: scatolette di cibo per 
gatti da 85 gr., una la mattina e una la sera. Durante il 
giorno pochi croccantini e ciotola di acqua sempre fre-
sca. Evitate di dare avanzi in genere, specie se grassi.

Necessitano di compagnia e di giocare con noi almeno 
mezz’ora al giorno, sembra impegnativo ma vi assicuro 
che si è ricambiati con il loro affetto.
Nilo ad esempio è buffo perché quando gioca si rotola 
con il suo peluche che gli ho regalato. Sembra strano 
ma si comporta come fanno i cani, lo morde e me lo 

riporta per ricominciare a giocare.
In ogni momento, bello o brutto che sia, danno serenità, 
un po’ come i bambini. Infatti, ogni giorno, quando torno 
dal lavoro lo coccolo e lui ricambia facendo le fusa. 
Mi sveglia al mattino, mi segue ogni volta che faccio il 
bagno, si sdraia ai piedi della vasca (ogni tanto sbirciando 
dentro incuriosito dall’acqua con la schiuma) aspettando 
che io finisca. Mi osserva. Mi capisce a modo suo.
Potrei andare avanti all’infinito a raccontare del mio Nilo, 
ma credo di avervi raccontato le cose più importanti.
Ho scelto di avere il gatto perché è affettuoso, elegante 
ma allo stesso tempo grintoso, insomma, troppo bello!!!
Ma sarebbe stato lo stesso affetto spontaneo e vero, se 
avessi avuto un cane! 

Patrizia

Una ricetta veloce..ma gustosa!

Per concludere vi voglio regalare anche una ricetta, sem-
plice, di un mio dolce “Amaretti, nutella e cocco”.
Ingredienti: 
1 sacchetto (pacchetto) di amaretti, 
1 bicchiere di nutella, 
una caffettiera da 6 di caffè ed un sacchetto di cocco 
granulato.

Preparazione: versare in un piatto il caffè ancora caldo 
ed aggiungere mezzo bicchiere d’acqua, prendere ogni 
singolo amaretto e rotolarlo nel caffè per pochi istanti, ap-
poggiarli poi in un piatto con la parte piatta dell’amaretto 
verso l’alto ove metterete con un cucchiaino una goccia 
(NON ABBONDATE… LO SO CHE VORRESTE??!!) di 
nutella. 
Indi, prendete un secondo amaretto imbevuto e appog-
giatelo sopra il primo amaretto con nutella. 
Per finire, in un piatto ove avete messo il cocco granulato,   
fate rotolare i due amaretti 
uniti dalla Nutella.  

Il piatto è pronto …mettete in frigo e non mangiate subito 
ma … assaporate lentamente.

Patrizia



info e numeri utili
Orari uffici comunali
Tel. 0290658283; fax 029065164
Tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.00 più il 
Mercoledì dalle ore 14.00 alle ore17.00

discArica comunale
Sabato dalle 9.00 alle 12.00; Mercoledì dalle 9.00 
alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.30

vendita buoni pasto
Presso cartoleria “Cose Così”

numeri utili
Prefettura 0371.4471; Questura 0371.4441; 
Provincia di Lodi 0371.4421; Auto Guidovie 
Italiane 840620000; Enel Distribuzione 
800900800; Ufficio Postale Comazzo 02.9061328; 
Guardia di Finanza 0371.422292; Pronto 
intervento 113; Carabinieri 112; Carabinieri Zelo 
Buon Persico 02.90659199; Vigili del Fuoco 115; 
Polizia 0371.45001

salute
Farmacia lunedì dalle 17.00 alle 19.00 - martedì 
dalle 8.30 alle 12.15; mercoledì dalle 14.00 alle 
16.00 - giovedì dalle 8.30 alle 12.15 - venerdì 
dalle 15.00 alle 19.00; Ambulanza 118; Ospedale 
di Lodi 0371.371; Ospedale di Cernusco 
02.923601; Ospedale di Melzo 02.951221; 
Ospedale di Melegnano 02.98051; Guardia 
Medica da fisso 800940000; Guardia Medica 
da cellulare 0371.449000; Asl Lodi 0371.5871; 
Centro Antiveleno Milano 02.66101029; Centro 
Oftalmico Milano 02.63631

emergenza
Acqua 02.985201; Enel 800900500; Gas 
800992672; Telefono 182; Illuminazione pubblica 
800901050; Raccolta rifiuti 800643693
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20060 VIGNATE (MI) Sede: Via dell’Artigianato, 1
Tel. 029566105 - 029560307 - 029560123 - Fax 0295360617

∙ Camera di osservazione
∙ Servizio in qualsiasi ospedale
∙ Disbrigo pratiche comunali

∙ Servizi completi
∙ Trasporti ovunque
∙ Casse economiche e di lusso

∙ Vestizione salme
∙ Fiori
∙ Lapidi e monumenti

Tel. 029566105
DIURNO, NOTTURNO 

E FESTIVO


